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Comuni, niente promozioni
ai dipendenti senza laurea

La sede del ministero dell’Economia a Roma

`Il contratto in vigore permette fino a fine anno di poter diventare funzionario anche
a chi non ha il titolo. Senza la firma del nuovo accordo le progressioni saranno fermate

LA RIFORMA DEL
MECCANISMO ALLO
STUDIO PASSERÀ
COMUNQUE DAL
TAVOLO DI CONFRONTO
CON PMI E BANCHE

I CORRETTIVI
R O M A L’attesa stretta è alle porte. So-
no mesi che Giancarlo Giorgetti va
dicendocheèfinitoil tempodellega-
ranzie pubbliche massicce e a piog-
gia in dote ai prestiti alle piccole e
medie imprese. Che è ora di correg-
gere il tiro. E che la normalità vuole
che le banche tornino a fare il più
classicodei mestieri, fare prestiti,se-
condo uno schema di normalità,
“non più emergenziale”. Ieri il mini-
stro dell’Economia ha fatto qualco-
sainpiù:hadettoachiarelettereche
è di fatto già partito il cantiere per la
revisionedellegaranziepubbliche.

«A noi interessa come governo
che le banche continuino a fare cre-
dito,lofaccianosempredipiù, lofac-
ciano soprattutto nei confronti di
chihabisogno,lepiccoleemedieim-
prese», ha detto in premessa Gior-
getti intervenendo alla festa dell'U-
dc. Poi l’affondo: «Lo Stato ha fatto
moltissimoconl’assistenzadelle ga-
ranziepubbliche in questi anni però
ci rendiamo conto, lo sanno tutti
quanti, che questo non è il sistema
che deve essere ordinario perché al-

trimentidiventainnaturaleepatolo-
gicoche leaziendedi credito, leban-
che facciano prestito ovviamente
maturando un margine di interesse
positivo e quando poi c’è la perdita
va a carico dello Stato. Questo in
qualchemododeveessereridisegna-
to»,ha spiegatoil ministro.e va fatto
ora. «Dobbiamo parlare ovviamen-
te con il sistema bancario e il siste-
ma delle imprese ma sicuramente
dobbiamo andare verso una situa-
zione più normale, più equilibrata»,
ha puntualizzato lo stesso Giorgetti
senza dimenticare il contesto. «È
chiaro»,ha aggiunto, «che il sistema
bancario da un lato si deve consoli-
dare tenendo presente quella che è
la sfida che arriva con l'integrazione
a valle di colossi come Amazon e al-
tri, che andranno a contendergli un

mercato che considerano loro.
Dall’altro lato però devono conside-
rare che esse sono nate soprattutto
perinqualchemodo,nondicoservi-
re l'economia reale, ma essere al
fiancodell'economiareale».

LE OPZIONI
Lapostaingiocanonèdipococonto
perlebancheeleimprese.Dunqueè
diquelle da trattare concura. Si trat-
tadistrumentichefacilitanol’acces-
so al credito per le imprese, poiché
in caso di insolvenza sarà lo Stato a
coprire (parzialmente o totalmente)
le perdite della banca. Ma sono au-
mentatemoltonegliultimiannigra-
zie anche all’intervento di sostegno
del governo. Se nel 2019 erano solo
85,8 miliardi (4,7% del Pil), a fine
2024, l’esposizionedegli impegni as-
suntidalloStatonelcreditoaccorda-
to dalle banche, ed escludibile in se-
guito a un fallimento, era pari a 294
miliardi (il 13% del Pil), riguardante
sia le esposizioni emergenziali (ac-
cordate in occasione del Covid e di
altreemergenze)siaquellecosiddet-
te ordinarie. Le prime risultavano
pari a 110 miliardi. Le seconde a 184
miliardi, di cui circa la metà per il

supporto al credito per l’esportazio-
ne. Tanto che l’Italia è passata dal
quattordicesimo posto in Europa,
per rapporto garanzie Pil (del 2019)
alterzopostonel2023.

Ora il governo è al lavoro all’ulte-
riore stretta della percentuale degli
affidamenti alle Pmi garantiti dallo
Stato, dopo i limiti già introdotti con
la legge di bilancio 2025. E intendo-
no farlo nel nuovo schema di ricon-
ferma lo strumento per il 2026 ma
con margini più stretti. Nel detta-
glio, le banche potrebbero affronta-
recontrollipiùrigidiprimadiconce-
dere prestiti e richiedere garanzie al
fondo. E l’esecutivo potrebbe vinco-
larel’ottenimentodellegaranziealle
sole imprese che abbiano stipulato
unapolizzacontrolecatastrofinatu-
rali, resa obbligatoria con la legge di
bilancio 2025 e già in vigore da que-
st’anno,ascaglioni.Senzapolizza,le
imprese non potranno richiedere
agli istituti di credito finanziamenti
garantiti. Inoltre, potrebbe scattare
un’intensificazione dei controlli an-
timafia e antiriciclaggio, anche per
prestiti non garantiti. Non è escluso
poi un controllo più rigoroso del
Durc (documento di regolarità con-

tributiva dell’Inps) per garantire la
continuità dei versamenti. Si dice
«pronta a partecipare attivamen-
te al tavolo, portando la voce e le
esigenze», la Fapi, che esprime
pieno sostegno per l'avvio di un
confronto costruttivo con gover-
no e banche.

Roberta Amoruso
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IL CASO
R O M A  Lo si potrebbe definire un 
“effetto collaterale” del mancato 
rinnovo del contratto. O almeno 
lo sarà se la firma alla fine non 
arriverà. Per i dipendenti comu-
nali non ci sarà soltanto il rinvio 
degli aumenti di stipendio, ma 
cadrà, per chi è già in forze ad 
una amministrazione locale, an-
che la possibilità di poter essere 
promosso “in deroga” al titolo di 
studio.  Andiamo 
con ordine. L’ulti-
mo contratto fir-
mato dai sindaca-
ti e dall’Aran per 
le funzioni locali, 
quello  del
2019-2021,  ha
una norma al suo 
interno sulla qua-
le avevano spinto 
molto i sindacati. 
Nel triennio di vi-
genza dell’accor-
do,  dice  la  nor-
ma, i  dipendenti  
di  un’area  che
hanno una certa 
esperienza,  po-
tranno passare a 
quella  superiore  
anche  “in  dero-
ga” al titolo di stu-
dio.  Il  caso  più  
frequente è quel-
lo degli istruttori 
(in altri contratti 
si chiamano assi-
stenti) che posso-
no aspirare a di-
ventare funziona-
ri  anche  se  non  
sono laureati. La 
regola base infat-
ti, per poter acce-
dere a quet’area, 
è avere completa-
to  gli  studi  uni-
versitari. Ma l’ul-
timo  contratto
firmato  prevede
che, fino alla sua 
scadenza, vale a dire il 31 dicem-
bre di quest’anno, un istruttore 
che ha almeno 10 anni di espe-
rienza, può diventare funziona-
rio anche se è in possesso del so-

lo diploma della scuola superio-
re. Una norma simile è stata in-
serita un tutti gli ultimi contratti 
del pubblico impiego, da quello 
delle Funzioni centrali a quello 
della Sanità. E la norma è stata 
molto utilizzata nell’ultimo an-
no, anno e mezzo (considerando 
che i contratti sono stati firmati 
tra il 2022 e il 2023). Non solo. 
Nei rinnovi per il triennio suc-
cessivo, vale a dire i contratti del 
2022-2024 già firmati per i  di-
pendenti ministeriali, degli enti 
pubblici  non  economici  come  

l’Inps, per le agenzie fiscali, ma 
anche per il personale ammini-
strativo della Sanità, questa pos-
sibilità di promuovere in deroga 
al  titolo di  studio i  dipendenti  
delle  amministrazioni,  è  stata  
prorogata fino al 30 giugno del 
prossimo anno. Per i dipendenti 
comunali invece, la scadenza ri-
mane  fissata  alla  fine  di  que-
st’anno. L’Aran, l’Agenzia per il 
pubblico  impiego,  ha  appena  
pubblicato la risposta ad un que-
sito di un Comune, specificando 
che  potranno  essere  soltanto

concluse le procedure che sono 
state avviate entro la scadenza. 

Il  tavolo  del  rinnovo  per  il  
contratto degli Enti locali, conti-
nua a marciare intanto con un 
passo lento. Dopo l’incontro con 
i sindacati del 9 settembre scor-
so, una nuova riunione è stata 
fissata per il 2 ottobre. Le tratta-
tive  sono  ancora  in  stallo  per  
l’opposizine della  Cgile  e  della  
Uil che chiedono maggiori risor-
se economiche per poter arriva-
re ad una firma dell’accordo. In 
realtà  nelle  ultime  riunioni  la  

posizione  della  Uil  si  sarebbe  
ammorbidita.  E  questo  anche  
perché il ministro per la Pubbli-
ca amministrazione, Paolo Zan-
grillo, ha più volte teso la mano 
provando  ad  andare  incontro,  
per quanto possibile, alle richie-
ste sindacali. 

LE APERTURE
Lo ha fatto, per esempio, dicen-
dosi disposto ad aprire immedia-
tamente il negoziato anche per il 
rinnovo del contratto successi-
vo, quello che copre il triennio 
2025-2027. Zangrillo, come anti-
cipato dal Messaggero, ha già fir-
mato e inviato la cosiddetta “di-
rettiva madre”, l’atto che apre di 
fatto la nuova stagione contrat-
tuale,  al  ministero  dell’Econo-
mia  per  le  consuete  verifiche.  

Nei suoi colloqui con il titolare 
dell’Economia, Giancarlo Gior-
getti in vista della prossima ma-
novra di Bilancio, inoltre, Zan-
grillo ha indicato la chiusura del 
divario retributivo tra i  dipen-
denti delle amministrazioni cen-
trali (che hanno stipendi più al-
ti) e quelli delle amministrazio-
ni locali  (che guadagnano me-
no), come una delle priorità del 
suo dicastero. I Comuni del re-
sto, da tempo stanno sperimen-
tando proprio per questo diva-
rio  retributivo,  una  “fuga”  dei  
propri lavoratori verso ammini-
strazioni dove le retribuzioni so-
no maggiori.  Ma è anche vero 
che, se i contratti non si sbloc-
cheranno, i divari saranno desti-
nati a crescere. 

Andrea Bassi
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Il ministro: «Taglio Irpef e rottamazione sono un obiettivo, metteremo in fila le priorità»
Sconti alle famiglie numerose. E sul prelievo sulle banche dice: «Valutazioni politiche»

LA GIORNATA
R O M A Per il secondo giorno di fi-
la, Giancarlo Giorgetti torna a
parlare della prossima mano-
vra. E questa volta lo fa per ras-
sicurare che al centro delle mi-
sure in preparazione del gover-
no ci sarà il «sollievo fiscale». La
riduzione delle tasse, insomma,
è in cima all’agenda, lascia in-
tendere il ministro dell’Econo-
mia intervenendo alla festa
dell’Udc. Un modo anche per
chiarire meglio quanto detto il
giorno precedente, quando ave-
va mostrato una certa cautela
sulla riduzione dell’Irpef al ceto
medio e sulla nuova rottamazio-
ne delle cartelle. In realtà, ha
spiegato ieri Giorgetti, la rotta-
mazione delle cartelle e il taglio
dell'Irpef fanno parte di un elen-
co di interventi «che il governo
intende mettere in campo». Tut-
tavia bisogna considerare an-
che delle spese aggiuntive, co-
me «gli impegni internazionali
connessi alle spese della Difesa,
al sostegno all’Ucraina» che,
spiega il ministro, «non sono
gratis e che, quindi, sono un ele-
mento nuovo che va considera-
to». Come sempre, dunque,
Giorgetti predica prudenza.E

del resto è proprio grazie a que-
sta prudenza che oggi l’Italia
può vantare una assoluta tran-
quillità sul fronte dei conti e su
quello dei mercati. Cosa che
Giorgetti rivendica. «È», ha det-
to, «come in una macchina, c’è
chi accelera sempre e chi frena
e poi c’è la funzione che permet-
te alla macchina di guidare sicu-
ra nel suo tragitto. E il mio obiet-
tivo è garantire che questa mac-
china arrivi a destinazione in
piena efficienza. Quindi se ogni
tanto freno lo faccio per il bene
di tutti, soprattutto per il bene
dell'Italia». Ma la rotta tracciata
resta la stessa: andare incontro
ai lavoratori e alle famiglie nu-
merose. Sulle spese scolastiche,
conferma il ministro, «ma non
solo». L’altra domanda, crucia-
le, è se dopo i mercati che hanno

premiato da tempo la stabilità
dei conti italiani con un deciso
calo dello spread, anche le agen-
zie di rating possano prendere
atto dei miglioramenti con una
promozione nei loro giudizi. Si
comincerà venerdì prossimo
con Fitch. «L’auspicio», ha spie-

gato Giorgetti, «è, senza fare un
una cosa troppo grande, che sia
in qualche modo un giudizio
obiettivo rispetto alla realtà».

Ed in effetti il ministro sottoli-
nea come non si possa «non no-
tare quello che tutti i mercati
stanno notando», vale a dire

un’affidabilità del Paese che si è
tradotta in interessi più bassi
sui Btp. In ogni caso, ha detto
ancora Giorgetti, «serenamente
aspettiamo il loro giudizio» .

L’altro capitolo riguarda le
banche. L’Opas di Mps su Me-
diobanca, ma anche la tassa allo

studio sugli istituti di credito da
parte del governo. «Stiamo ra-
zionalizzando la spesa il più
possibile per ridurre le tasse il
più possibile», ha spiegato Gior-
getti. «E nell'ambito di queste
tasse», ha aggiunto, «c’è chi in
qualche modo deve essere tute-

lato di più e chi forse meno tute-
le merita. Però queste», ha pro-
seguito, «sono valutazioni politi-
che. Io ribadisco che saranno
fatte soltanto quando il quadro
di priorità, e basta aspettare due
settimane, sarà definito». Gior-
getti ha voluto sottolineare che
lui non si muove come «un ditta-
tore finanziario», ma come «un
servitore di quella che è la vo-
lontà politica condivisa da parte
dei partiti e dei leader dei parti-
ti». Ciò che invece andrà sicura-
mente fatto sul fronte bancario,
secondo il ministro, è rivedere il
sistema delle garanzie pubbli-
che. Che andrà «normalizzato».
Per Giorgetti non è corretto un
sistema come quello attuale, in
cui i margini di interesse positi-
vi vanno agli istituti e poi «quan-
do c'è la perdita, va a carico del-
lo Stato».

IL PASSAGGIO
Su Mps il ministro ha chiarito
che il governo non ha il «con-
trollo di Monte dei Paschi. Noi»,
ha detto, «siamo scesi sotto la
percentuale di controllo come
richiesto dalla Commissione eu-
ropea». Sulla manovra ieri è in-
tervenuto anche il leader della
Lega Matteo Salvini. «Penso»,

ha detto sempre intervenendo
alla festa nazionale del partito
centrista, «che bisogna rivedere
le regole del reddito Isee, perché
tutti i bonus vanno troppo spes-
so sempre agli stessi». Su que-
sto, ha aggiunto il ministro delle
infrastrutture, «c'è un confron-
to nella maggioranza». Anche
questa questione è sul tavolo di
Giorgetti. Che, tra l’altro, ha ri-
cordato come l’Italia sia, tra i
grandi Paesi, quello che meglio
rispetta le nuove regole del Pat-
to di stabilità. «Abbiamo scoper-
to di essere più bravi tra i big nel
rispetto delle regole europee, co-
se incredibili soltanto poche set-
timane fa», ha detto Giorgetti, ri-
badendo che quest’anno non
serviranno manovre «corretti-
ve» dei conti.

Andrea Bassi
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Prestiti alle imprese garantiti dallo Stato
il governo si prepara a ridurre l’impegno

I dipendenti comunali

WithubFonte: elaborazione su Conto Annuale del Personale, IGOP-Ragioneria Generale dello Stato e IFEL-Dipartimento Economia Locale 

e Formazione su dati MEF, anni vari  
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AMMONTANO
A CIRCA 294 MILIARDI
I FINANZIAMENTI
ALLE PICCOLE E MEDIE
IMPRESE “COPERTI”
DALLO STATO

Manovra, mossa Giorgetti
«Ora sollievo fiscale»
Salvini: riformiamo l’Isee

CI VORRANNO
ANCORA ALTRE
DUE SETTIMANE
PER AVERE
UN QUADRO
PIÙ CHIARO

POTRANNO ANDARE
AVANTI SOLO
LE PROCEDURE
BANDITE ENTRO
IL PROSSIMO 
31 DICEMBRE

I conti pubblici

NUOVO TAVOLO
ALL’ARAN PER
PROVARE 
A SBLOCCARE
L’INTESA CONVOCATO
PER IL 2 DI OTTOBRE

LA CONFERMA
DELLE STIME
E LO SGUARDO ALLE
AGENZIE DI RATING:
«SPERO IN UN GIUDIZIO
OBIETTIVO SULLA REALTÀ»

Il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, e il vicepremier e ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini



LA DECISIONE
R O M A  La presenza di  minori  o  
soggetti fragili, quando è diven-
tato esecutivo uno sgombero di 
un immobile occupato, non può 
essere un limite  all’esecuzione 
del provvedimento. A stabilirlo 
la Corte di Cassazione riguardo 
al caso di una donna di Firenze 
che, per ottenere la liberazione 
di un suo capannone occupato 
da circa 30 persone, ha dovuto 
aspettare cinque anni.  La pro-
prietaria dovrà ora essere risar-
cita di oltre 180 mila euro. «Nel 
caso delle occupazioni abusive - 
spiegano gli Ermellini - va cerca-
to lo strumento per ricondurre 
in ogni singolo caso la riafferma-
zione della legalità violata in un 
ambito  di  ragionevolezza,  che  
tenga conto  di  tutti  gli  aspetti  
sottesi al fenomeno (quindi an-
che la protezione dei soggetti de-

boli coinvolti  nell'occupazione, 
ndr), il tutto senza perdere di vi-
sta» il fatto che dopo l’emissione 
di un provvedimento di sgombe-
ro «la pubblica amministrazio-
ne è tenuta ad eseguirlo, con le 
modalità più appropriate al caso 
di specie ma comunque idonee a 
garantirne l’attuazione in tempi 
ragionevoli». 

I FATTI 
Nel novembre 2013 un capanno-
ne (ex fabbrica) di circa 700 me-
tri quadrati, a Firenze, era stato 
occupato da una trentina di per-
sone, entrate rompendo le por-
te. Ad agosto 2018 veniva dispo-
sta la liberazione dell’immobile, 
ma gli occupanti non acconsen-
tivano. Così la Corte d’Appello di 

Firenze aveva fissato al 19 mar-
zo 2015  la  data  di  esecuzione,  
con la presentazione dell’Ufficia-
le giudiziario, assistito dalle for-
ze  dell’ordine.  Esecuzione  rin-
viata diverse volte, per la presen-
za di manifestanti, ma anche di 
minori e persone affette da disa-
bilità, fino a quando, ad aprile 
2018 gli occupanti, invitati a la-
sciare la struttura, hanno accon-
sentito perché il Comune aveva 
trovato loro altri alloggi. 

Un ritardo - di cinque anni - 
che  ha  causato  alla  legittima  
proprietaria, che avrebbe voluto 
ristrutturare l’immobile e darlo 
in affitto, una sostanziosa perdi-
ta economica. Di qui la sentenza 
del  Tribunale  di  Firenze  che  
condannava i Ministeri compe-
tenti al pagamento di 238 mila 
euro. Escluso dalle responsabili-
tà uno dei due dicasteri, i giudici 
di  secondo  grado  avevano  ab-
bassato a 183 mila euro il risarci-
mento  destinato  alla  donna  e  
confermato ora anche dalla Cas-
sazione. Nella sentenza, gli Er-
mellini precisano che «la pubbli-
ca  amministrazione  tiene  una  
condotta illecita se ardisce sin-
dacare l’opportunità di dare ese-
cuzione  al  provvedimento».
Questo perché, se da una parte 
l’amministrazione deve garanti-
re il diritto abitativo per i sogget-

ti più fragili, dall’altra «il feno-
meno delle occupazioni abusive 
di immobili - spiega la Cassazio-
ne - è fonte di gravi tensioni so-
ciali e di pericolose situazioni di 
illegalità, in quanto ogni occupa-
zione abusiva lede non soltanto 
il diritto del soggetto (pubblico o 
privato),  che  è  proprietario
dell’immobile abusivamente oc-
cupato, ma anche l’interesse dei 
consociati ad una convivenza or-
dinata e pacifica». 

LE MOTIVAZIONI
Inoltre, sottolineano gli Ermelli-
ni, l'obbligo delle autorità «di da-
re incondizionata attuazione ai 
provvedimenti giudiziari è stato 
affermato  anche  dalla  nostra  
Corte costituzionale e dalla Cor-
te  Europea  dei  diritti  dell’uo-
mo»,  Di  qui  la conferma della  
sentenza  di  secondo  grado:
«Non può ritenersi possibile che 
gli organi esecutivi operino una 

previa ponderazione e/o bilan-
ciamento dei diversi interessi in 
gioco, neppure quando gli stessi 
riguardino persone prive di una 
abitazione».  Perché  «non  può  
farsi pesare su un soggetto che 
sia proprietario di un immobile 
- e quindi abbia la facoltà giuridi-
ca di detenerlo e sfruttarlo an-
che economicamente - la sussi-
stenza di problematiche sociali, 
sicuramente  gravi  e  delicate,
connesse con l'emergenza abita-
tiva, la cui soluzione è demanda-
ta agli organi dello Stato a cui i 
cittadini contribuiscono a livel-
lo di tassazione e sistema fisca-
le». 

Federica Pozzi
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`La sentenza della Cassazione: i bambini non sono causa di forza maggiore 
per rendere legittimo il rifiuto all'esecuzione forzata di un ordine di sgombero

IL CASO NATO 
DA UNA DONNA
CHE HA ATTESO 
5 ANNI PER LA LIBERAZIONE
DI UN SUO CAPANNONE
ORA SARÀ RISARCITA

I GIUDICI HANNO
SOSTENUTO
IL PRINCIPIO CHE
GLI IMMOBILI VANNO
SVUOTATI IN TEMPI
RAGIONEVOLI

Lo sgombero di
alcune case
popolari
occupate a Roma
da parte degli
agenti di Polizia e
della Polizia
locale

«La presenza di un minore
non impedisce lo sfratto»
La svolta sulle occupazioni



IL LIBRO
Il Giardino di Ninfa torna sot-
to i  riflettori  nazionali,  cele-
brato da un prestigioso rico-
noscimento  letterario:  “Me-
morie  di  Ninfa”  (Allemandi  
Editore), il libro di Lauro Mar-
chetti,  storico  direttore  del  
Monumento Naturale e custo-
de di una memoria viva di uno 
dei luoghi più incantevoli del 
territorio  pontino,  ha  infatti  
trionfato nella terza edizione 
del Campiello Natura, riceven-
do il Premio Venice Gardens 
Foundation. La cerimonia di  
premiazione si è svolta al Tea-
tro La Fenice di Venezia. L’o-
pera, apprezzata per la capaci-
tà di intrecciare con delicatez-
za  storia,  natura  e  memoria  
personale,  conduce il  lettore  
alla  scoperta  delle  origini  e  
dell’anima di Ninfa. Attraver-
so le pagine firmate da Mar-
chetti emergono i protagoni-
sti che hanno plasmato la sto-
ria del giardino, con particola-
re attenzione alle figure fem-
minili della famiglia Caetani – 
Ada, Marguerite  e  Lelia –  le  
cui visioni e cure hanno segna-
to la rinascita di questo straor-
dinario spazio verde. La narra-

zione, intensa e poetica, non si 
limita a descrivere il giardino, 
ma restituisce un racconto vis-
suto  dall’interno:  la  voce  di  
Marchetti è quella di un testi-
mone, sì, ma anche di un pro-
tagonista, che ha condiviso le 
trasformazioni del luogo e og-
gi ne custodisce con dedizione 
il  patrimonio  unico.  «Provo  
una grande felicità personale 
– ha  dichiarato  Marchetti  –
ma soprattutto  un  immenso 
orgoglio per la provincia di La-
tina,  che  custodisce  questo  
gioiello  unico  al  mondo,  il  
giardino  più  romantico  che  
esista.  Ricevere  il  Campiello  
Natura al Teatro La Fenice di 
Venezia è stata un’esperienza 
indimenticabile: la cerimonia 
si è trasformata in un momen-
to di confronto culturale, con 
un dibattito interessante che 
ha visto protagonisti anche i 
giovani. Sono felice e orgoglio-
so di aver potuto dare risalto 
ai "giganti" della famiglia Cae-
tani, senza i quali Ninfa non 
sarebbe ciò che è oggi. Deside-
ro inoltre ringraziare di cuore 
la Fondazione Caetani  per il  
costante impegno nella tutela 
e valorizzazione di questo pa-
trimonio». Un riconoscimen-
to che rende onore non solo 
all’autore, ma a tutto il territo-
rio della provincia di Latina.

Se.Nog.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Memorie di Ninfa
Lauro Marchetti
vince il premio
Campiello Natura



Polizia  e  Asl  hanno  effettuato  
controlli  ad  Aprilia  e  Cisterna  
per verificare il rispetto delle nor-
me su sicurezza, igiene e regola-
rità  delle  attività  commerciali.  
Ad Aprilia, in due ristoranti sono 
state  rilevate  gravi  irregolarità:  
in uno per la conservazione degli 
alimenti, nell’altro per l’assenza 
della Scia. A Cisterna, in un nego-
zio sono emerse numerose viola-
zioni  in  materia  di  sicurezza  e  
igiene,  tra  cui  bombole  di  gas  
esaurite, estintori non revisiona-
ti e alimenti non tracciabili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aprilia e Cisterna

Controlli nei locali
multe e sospensioni
per gravi irregolarità



VOLLEY
«A  Perugia  è  stato  un  esordio  
complicato».  Commenta  così
coach Daniele Morato la prima 
uscita della sua Cisterna Volley 
che ha ceduto ai Block Devil di 
Angelo Lorenzetti  (25-18;  25-19;  
25-20; 25-23) i 4 set giocati saba-
to pomeriggio al PalaBarton del 
capoluogo  umbro.  A  Cisterna  
mancavano Efe Bayram, Fabian 
Plak e Landon Currie, Enrico Dia-
mantini è rimasto precauzional-
mente in panchina perché non 
ancora completamente ristabili-
to  dopo  un  piccolo  intervento.  
Perugia non ha potuto schierare 
Simone Giannelli, Roberto Rus-
so, Kamil Semeniuk, Agustin Lo-
ser e Yuki Ishikawa anche loro ai 
Mondiali. «Sapevamo che sareb-
be stata una impresa non facile 
misurarci contro un avversario 
che, seppure non al completo, ha 
in organico atleti di alta levatura 
- commenta il tecnico cisternese 
- Però va bene così perché è servi-
to ad evidenziare li nostri punti 
deboli  sui  quali  lavoreremo».
«Diciamo che se hai qualche ca-
renza Perugia è una squadra che 
te le mette a nudo e a noi in fon-
do, al di là del risultato, serviva 

questo. Siamo ancora carenti in 
battuta e questo ha facilitato gli 
umbri mentre con ricezione posi-
tiva Fanizza ha gestito bene il gio-
co  e  siamo  andati  meglio  noi.  
Con palla staccata da rete il loro 
muro ci ha messo in difficoltà». 
Dunque si torna in palestra con il 
taccuino pieno «Certo, c’è tanto 
da lavorare - dice Morato - però 
ho visto anche cose confortanti e 
dobbiamo insistere sulla strada 
intrapresa perché i contenuti sui 
quali avevamo lavorato e che ab-
biamo proposto sono stati buo-
ni». Nel corso del match sono sta-

ti utilizzati entrambi gli  oppo-
sti, Barotto fresco di Mondiale 
U21 e Guzzo che è stato più in 
campo. «Si,  Barotto  è  arrivato 
da poco ed è ancora un po’ indie-
tro nella preparazione, ma ab-
biamo due elementi di valore in 
questo ruolo e  dobbiamo farli  
crescere entrambi». Ora c’è una 
settimana di  tempo prima del  
“ritorno” sabato prossimo a Ci-
sterna. E sarà interessante veri-
ficare dopo sette giorni di lavo-
ro mirato quali sarà il compor-
tamento della squadra contro lo 
stesso avversario. 

TABELLINO
Sir Safety Perugia: Roure 11, Ar-
gilagos 4,  Severini 1,  Dzavoro-
nok ne, Cvanciger 6, Maretti 3, 
Cassieri ne, Ben Tara 21, Solè 6, 
Colaci (L), Plotnytskyi 8, Gaggi-
ni, Crosato 14. All.: Lorenzetti.
Cisterna Volley: Finauri (L), Ba-
rotto 2, Tarumi 10, Lanza 9, Fa-
nizza, Salsi 1, Mazzone 3, Guzzo 
7, Luwa ne, Tosti 9, Perdercini 
(L) ne, Muniz 2. All.: Morato
Note:  Perugia:  ace  9,  err.batt.  
30, ric, prf 35%, att. 52%, muri 
13. Cisterna: ace 1, err. batt. 20,
ric. prf 27%, att. 43%, muri 7.

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il regista di Cisterna, 
Fanizza alza la palla al 
centrale Tosti

Cisterna a Perugia: un esordio amaro
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Operazione “fake for drug”: smantellata rete di spaccio tra i comuni di Latina, Cister-
na e Sermoneta 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/15/operazione-fake-for-drug-smantellata-rete-di-spaccio-tra-i-comuni-
di-latina-cisterna-e-sermoneta/ 
 
Controlli amministrativi della Polizia di Stato e della ASL di Latina nei comuni di Apri-
lia e Cisterna 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/14/controlli-amministrativi-della-polizia-di-stato-e-della-asl-di-latina-nei
-comuni-di-aprilia-e-cisterna/ 
 
Aumento di capitale sociale di Acqualatina S.p.A.: Cisterna dice NO 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/13/aumento-di-capitale-sociale-di-acqualatina-s-p-a-cisterna-dice-no/ 
 
Arrestato a Cisterna dalla Polizia di Stato, deteneva un’arma clandestina 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/12/arrestato-a-cisterna-dalla-polizia-di-stato-deteneva-unarma-
clandestina/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/15/operazione-fake-for-drug-smantellata-rete-di-spaccio-tra-i-comuni-di-latina-cisterna-e-sermoneta/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/15/operazione-fake-for-drug-smantellata-rete-di-spaccio-tra-i-comuni-di-latina-cisterna-e-sermoneta/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/14/controlli-amministrativi-della-polizia-di-stato-e-della-asl-di-latina-nei-comuni-di-aprilia-e-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/14/controlli-amministrativi-della-polizia-di-stato-e-della-asl-di-latina-nei-comuni-di-aprilia-e-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/13/aumento-di-capitale-sociale-di-acqualatina-s-p-a-cisterna-dice-no/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/12/arrestato-a-cisterna-dalla-polizia-di-stato-deteneva-unarma-clandestina/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/12/arrestato-a-cisterna-dalla-polizia-di-stato-deteneva-unarma-clandestina/
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AgriLazio Expo: due giorni di convegni 
https://www.cisternanews.it/2025/09/08/agrilazio-expo-due-giorni-di-convegni/ 
 
Alimenti non tracciati, disposta la cessazione temporanea di un’attività 
https://www.cisternanews.it/2025/09/14/alimenti-non-tracciati-disposta-la-cessazione-temporanea-di-unattivita/ 
 
Sir Safety Perugia – Cisterna Volley 4-0 
https://www.cisternanews.it/2025/09/14/sir-safety-perugia-cisterna-volley-4-0/ 
 
Aumento di capitale sociale di Acqualatina S.p.A.: Cisterna dice NO 
https://www.cisternanews.it/2025/09/14/aumento-di-capitale-sociale-di-acqualatina-s-p-a-cisterna-dice-no/ 
 
Arrestato a Cisterna dalla Polizia di Stato, deteneva un’arma clandestina 
https://www.cisternanews.it/2025/09/13/arrestato-a-cisterna-dalla-polizia-di-stato-deteneva-unarma-
clandestina/ 

https://www.cisternanews.it/2025/09/08/agrilazio-expo-due-giorni-di-convegni/
https://www.cisternanews.it/2025/09/14/alimenti-non-tracciati-disposta-la-cessazione-temporanea-di-unattivita/
https://www.cisternanews.it/2025/09/14/sir-safety-perugia-cisterna-volley-4-0/
https://www.cisternanews.it/2025/09/14/aumento-di-capitale-sociale-di-acqualatina-s-p-a-cisterna-dice-no/
https://www.cisternanews.it/2025/09/13/arrestato-a-cisterna-dalla-polizia-di-stato-deteneva-unarma-clandestina/
https://www.cisternanews.it/2025/09/13/arrestato-a-cisterna-dalla-polizia-di-stato-deteneva-unarma-clandestina/
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Anche Cisterna dice no all’aumento di capitale di Acqualatina 
https://www.latinacorriere.it/anche-cisterna-dice-no-allaumento-di-capitale-di-acqualatina/ 
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https://www.latinacorriere.it/anche-cisterna-dice-no-allaumento-di-capitale-di-acqualatina/
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Acqualatina, Cisterna vota no all'aumento di capitale da 30 milioni 
https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-contraria-aumento-capitale-sociale-acqualatina.html 
 
Fermato a Cisterna dai carabinieri: era sospettato di un furto commesso a Roma 
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-carabinieri-cisterna-denuncia-furto-aggravato-roma.html 
 
Aprilia e Cisterna, negozi e ristoranti ispezionati: sanzioni per migliaia di euro e un'atti-
vità sospesa 
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-ristoranti-locali-sanzioni-aprilia-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-contraria-aumento-capitale-sociale-acqualatina.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-carabinieri-cisterna-denuncia-furto-aggravato-roma.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-ristoranti-locali-sanzioni-aprilia-cisterna.html
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CIBI SCADUTI, IRREGOLARITÀ E SCIATTERIA: MIGLIAIA DI EURO DI MULTA PER 
DUE LOCALI A CISTERNA E APRILIA 
https://latinatu.it/cibi-scaduti-irregolarita-e-sciatteria-migliaia-di-euro-di-multa-per-due-locali-a-cisterna-e-aprilia/ 
 

RUBANO L’AUTO PER COMPIERE UN FURTO A ROMA: DENUNCIATO 26ENNE CILE-
NO 
https://latinatu.it/rubano-lauto-per-compiere-un-furto-a-roma-denunciato-26enne-cileno/ 
 

AUMENTO DI CAPITALE ACQUALATINA, IL NO ANCHE DA CISTERNA 
https://latinatu.it/aumento-di-capitale-acqualatina-il-no-anche-da-cisterna/ 
 

SOTTO IL CUSCINO LA PISTOLA CLANDESTINA, IN CASA 11 PROIETTILI: ARRESTA-
TO A CISTERNA 
https://latinatu.it/sotto-il-cuscino-la-pistola-clandestina-in-casa-11-proiettili-arrestato-a-cisterna/ 
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https://latinatu.it/cibi-scaduti-irregolarita-e-sciatteria-migliaia-di-euro-di-multa-per-due-locali-a-cisterna-e-aprilia/
https://latinatu.it/rubano-lauto-per-compiere-un-furto-a-roma-denunciato-26enne-cileno/
https://latinatu.it/aumento-di-capitale-acqualatina-il-no-anche-da-cisterna/
https://latinatu.it/sotto-il-cuscino-la-pistola-clandestina-in-casa-11-proiettili-arrestato-a-cisterna/
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Cisterna Volley sconfitta 4-0 a Perugia nel primo test precampionato 
https://www.radioluna.it/news/2025/09/cisterna-volley-sconfitta-4-0-a-perugia-nel-primo-test-precampionato/ 
 

Irregolarità in attività di Aprilia e Cisterna, servizio nel fine settimana 
https://www.radioluna.it/news/2025/09/irregolarita-in-attivita-di-aprilia-e-cisterna-servizio-nel-fine-settimana/ 

https://www.radioluna.it/news/2025/09/cisterna-volley-sconfitta-4-0-a-perugia-nel-primo-test-precampionato/
https://www.radioluna.it/news/2025/09/irregolarita-in-attivita-di-aprilia-e-cisterna-servizio-nel-fine-settimana/
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Cisterna boccia l’aumento di capitale da 30 milioni di euro proposto da Ac-
qualatina 
https://www.laspunta.it/cisterna-boccia-laumento-di-capitale-da-30-milioni-di-euro-proposto-da-acqualatina/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-boccia-laumento-di-capitale-da-30-milioni-di-euro-proposto-da-acqualatina/
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Primo test per Cisterna. A Perugia i pontini perdono 4 a 0 
https://laziotv.it/sport/primo-test-per-cisterna-a-perugia-i-pontini-perdono-4-a-0/ 
 

Presentata AGRILAZIO EXPO 
https://laziotv.it/attualita/presentata-agrilazio-expo/ 
 

Acqualatina, altro no all’aumento di capitale da 30 milioni di euro 
https://laziotv.it/attualita/acqualatina-altro-no-allaumento-di-capitale-da-30-milioni-di-euro/ 1
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https://laziotv.it/sport/primo-test-per-cisterna-a-perugia-i-pontini-perdono-4-a-0/
https://laziotv.it/attualita/presentata-agrilazio-expo/
https://laziotv.it/attualita/acqualatina-altro-no-allaumento-di-capitale-da-30-milioni-di-euro/
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Irregolarità in 3 attività commerciali, multe e sospensioni per sicurezza e 
igiene 
https://www.mondoreale.it/2025/09/aprilia-e-cisterna-irregolarita-in-3-attivita-commerciali-multe-e-sospensioni-per-
sicurezza-e-igiene/ 
 
 
 
 
 

https://www.mondoreale.it/2025/09/aprilia-e-cisterna-irregolarita-in-3-attivita-commerciali-multe-e-sospensioni-per-sicurezza-e-igiene/
https://www.mondoreale.it/2025/09/aprilia-e-cisterna-irregolarita-in-3-attivita-commerciali-multe-e-sospensioni-per-sicurezza-e-igiene/
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